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Cronache cineinalografithe TicinesI
Dopo Vassembled delVACSI. — Un tema che continua ad essere d'attualità.

L'assemblea straordinaria tenuta sabato
6 maggio nella sala superiore del Gaffè

Olimpia dai soci delFAssociazione Cine-

matografica Svizzera ha dato luogo ad una
simpatica presa di contatto con una dele-

gazione degli organi centrali dello «Schweizer

Lichtspieltheaterverband». Infatti il
Comitato direttivo era rappresentato dai
membri signori Bracher e Dorn e dal se-

gretario Dott. Kern, ai quali öll'inizio
délia seduta il présidente del sodalizio sig.

Giuseppe Pagani ha rivolto espressioni
cordiali di benvenuto, che sono state ri-
cambiate. Osserveremo al principio di questa
succinta cronaca che non a questo scambio
di cortesie si ß limitata la presa di
contatto cui acennavamo più sopra, ma che

nel corso délia seduta alcuni interventi del

sig. dott. Kern e del sig. Bracher hanno
contribuito a fare luce su alcuni aspetti
interessanti dei temi in discussione.

Non intendiamo fornire un resoconto
diffuso dell'assemblea, ma piuttosto pre-
feriamo esporre qualche chiosa intesa a

lumeggiare lo spirito in cui è avvenuto
l'esame dei vari oggetti all'ordine del

giorno. Osserveremo avanti tutto a questo
proposito che il dibattito in varii mo-
menti è stato serrato, ma aggiungeremo
che dal cozzo vivace delle opinioni è sca-

turita una luce che ha permesso di met-
tere a fuoco i problemi passati in rassegna.

L'analisi delle domande d'ammissione

pervenute da varie località del Ticino e

délia confinante Mesolcina ha fornito una
conferma del fenomeno non nuovo del po-
tere d'attrazione che il ramo dello spetta-
colo cinematografico esercita su gente che

finora fin qui se ne era disinteressata.
Se l'assemblea ha deciso di dare risposta

negativa, lo ha fatto in considerazione delle

difficoltà del momento. Una volta finita
la guerra le domande potranno essere va-

gliate in un clima di normalità nel quale
sarà possibile assodare se l'afflusso note-
vole alle sale cinematografiche cui si

assiste in quest'epoca è un portato transito-
rio del momento o fatto avente carattere

permanente.
Nel corso della discussione di questa

trattanda sono affiorate alcune considera-

zioni da noi già esposte in una precedente
cronaca. Si è fatto notare per esempio
che su qualche persona non iniziata alia
realtà delle cose produce impressione il
concorso di pubblico che si verifica nei

giorni festivi: costoro non tengono eviden-

temente conto della circostanza che alle

giornate festive delle vacche grasse fanno
riscontro quelle nel corso della settimana
che si possono realmente definire delle

vacche magre. Si è altresi affacciato il
timoré che continuando ad opporre rifiuti
alle domande d'ammissione si esponga l'as-

sociazione alia taccia di esclusivismo e non
si contribuisca a crearle simpatie: alia quale

argomentazione si è contrapposta quella che

compito dell'Associazione non è quello di

cercare simpatie, ma di difendere gli in-
teressi degli aderenti.

D'altra parte la risposta negativa data
alle domande non viene a privare le località

richiedenti del cineinatografo, in quanto
esse verranno toccate dall'Auto Cinema So-

noro della Svizzera Italiana, organismo che

se da un lato stimola l'interesse per i film
nelle località senza un cinema stabile, dal-
l'altro puö misurare l'entità del bisogno di
spettacoli filmici nelle diverse zone.

A proposito delle tariffe del Cinegior-
nale svizzero ci basti riferire la conclusione
cui è arrivata l'assemblea, e cioè quella di
riesaminare il problema nell'intento di tro-
vare una soluzione provvisoria per il se-

condo semestre di quest'anno e una
soluzione definitiva per l'anno prossimo.

Da ultimo quando è venuto sul tappeto
l'oggetto: rinnovamente delle cariche so-

ciali, il présidente sig. Giuseppe Pagani ha

annunciato il suo proposito di non accet-

tare una rielezione ed ha espresso il desi-

derio che altri assuma la carica da lui fin
qui occupata. Taie dichiarazione è stata ac-

colta con rammarico dai convenuti, i quali
hanno rivolto al sig. Pagani l'invito a de-

sistere dal suo divisamento. Data l'ora
avanzata si è rinunciato a proporre
candidature ed a procedere a nomine. Presenti
alla riunione in qualità di cronisti, cre-
diamo di interpretare con fedeltà il pen-

siero dell'assemblea rilevando nelle insi-
stenze rivolte dagli astanti al sig. Pagani
il riconoscimento schietto e spontaneo delle
benemerenze che il présidente uscente ha

assunto verso l'Associazione e l'espressione
del voto che il sig. Pagani stesso conservi
la carica fin qui tenuta con viva soddis-

fazione degli aderenti al sodalizio.
Prima di questa trattanda l'assemblea

aveva ascoltato la lettura dello schema di

statuto per i cinema ambulanti che il
Comitato direttivo dell'ACS si appresta ad

approvare e che prevede eccezioni per la

Svizzera Italiana in vista delle condizioni
particolari di quest'ultima.

*

L'attualità ticinese nel piano cinematografico

ci permette di registrare in materia
di spettacoli la grande frequenza delle ri-
prese e in pari tempo ci induce a farci
portavoce una volta ancora delle appren-
sioni causate dalla barriera insormontabile
che impedisce alle nostre sale di rifornirsi
di pellicole italiane. Se non sopraggiunge
il fatto nuovo agognato da tutti, si hanno

ragioni di prevedere che nella prossima
stagione il nostro idioma sarà rappresentato

in misura ancora più ridotta che fin
qui nei programmi delle sale ticinesi. E

ciô se da una parte non alletta ad accor-

rere al cinema quelle frazioni di pubblico

per le quali il tradurre le scritte in altre
lingue è particolarmente gravoso, dall'altra
tiene addirittura lontani dalle sale altri
spettatori. II problema cinematografico per
il Ticino — concluderemo con un rilievo
non nuovo — è anche un problema lin-
guistico. L. C.
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